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Appendice normativa 

 
Art. 22 bis  

Ulteriori  disposizioni  finalizzate  ad  accelerare   le   procedure 

amministrative per la cessione  di  aree  nelle  quali  sono  stati 

edificati alloggi di edilizia residenziale pubblica  

  
  1. All'articolo 31 della legge  23  dicembre  1998,  n.  448,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 47 è sostituito dal seguente:  
  «47. La trasformazione del diritto  di  superficie  in  diritto  di 
piena proprietà sulle aree può avvenire a seguito  di  proposta  da 
parte del comune e di accettazione da parte dei  singoli  proprietari 
degli  alloggi,  e  loro  pertinenze,  per   la   quota   millesimale 
corrispondente.  Trascorsi  cinque   anni   dalla   data   di   prima 
assegnazione dell'unità abitativa, indipendentemente dalla  data  di 
stipulazione  della  relativa  convenzione,  i  soggetti  interessati 
possono presentare, di propria iniziativa, istanza di  trasformazione 
del diritto di superficie in diritto di piena proprietà.  Il  comune 
deve  rispondere  entro  novanta  giorni  dalla  data  di   ricezione 
dell'istanza  pervenendo  alla  definizione   della   procedura.   La 
trasformazione del diritto di superficie  in  diritto  di  proprietà 
avviene, dietro pagamento di un corrispettivo  determinato  ai  sensi 
del comma 48»;  
  b) il comma 48 è sostituito dal seguente:  
  «48.  Il  corrispettivo  delle  aree  cedute   in   proprietà   è 
determinato dal comune, su parere del  proprio  ufficio  tecnico,  in 
misura  pari  al  60  per  cento  di  quello  determinato  ai   sensi 
dell'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 11  luglio  1992,  n. 
333, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  agosto  1992,  n. 
359, escludendo la  riduzione  prevista  dal  secondo  periodo  dello 
stesso comma, al netto degli oneri  di  concessione  del  diritto  di 
superficie,  rivalutati  sulla  base  della   variazione,   accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al  consumo  per  le  famiglie  di 
operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui sono stati versati 
i suddetti oneri e quello in cui  è  stipulato  l'atto  di  cessione 
delle aree. Comunque il costo dell'area così  determinato  non  può 
essere maggiore di quello stabilito dal comune  per  le  aree  cedute 
direttamente in proprietà al momento della trasformazione di cui  al 
comma 47, con l'ulteriore limite massimo di euro  5.000  per  singola 
unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale 
catastale fino a 125 metri quadrati e  di  euro  10.000  per  singola 
unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale 
catastale maggiore di 125 metri quadrati, indipendentemente dall'anno 
di stipulazione della relativa  convenzione.  Il  consiglio  comunale 
delibera altresì i criteri, le modalità  e  le  condizioni  per  la 
concessione  di  dilazioni  di   pagamento   del   corrispettivo   di 
trasformazione.  La  trasformazione  del  diritto  di  superficie  in 
diritto di proprietà è stipulata con atto pubblico o con  scrittura 
privata autenticata, soggetti a trascrizione presso la  conservatoria 
dei registri immobiliari»;  
  c) il comma 49-bis è sostituito dal seguente:  
  «49-bis. I vincoli relativi alla determinazione del prezzo  massimo 
di cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze  nonchè 
del  canone  massimo  di  locazione  delle  stesse,  contenuti  nelle 
convenzioni di cui all'articolo 35 della legge 22  ottobre  1971,  n. 
865, e successive modificazioni,  per  la  cessione  del  diritto  di 
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proprietà o per la cessione del diritto di superficie possono essere 
rimossi, dopo che siano trascorsi almeno cinque anni dalla  data  del 
primo  trasferimento,  con  atto   pubblico   o   scrittura   privata 
autenticata, stipulati a  richiesta  delle  persone  fisiche  che  vi 
abbiano interesse, anche se non più titolari di  diritti  reali  sul 
bene immobile, e soggetti a trascrizione presso la conservatoria  dei 
registri  immobiliari,  per  un  corrispettivo   proporzionale   alla 
corrispondente quota millesimale, determinato, anche per le unità in 
diritto  di  superficie,  in  misura  pari  ad  una  percentuale  del 
corrispettivo  determinato  ai  sensi  del  comma  48  del   presente 
articolo. In ogni  caso,  il  corrispettivo  di  affrancazione  così 
determinato non può superare il limite massimo  di  euro  5.000  per 
singola unità abitativa  e  relative  pertinenze  avente  superficie 
residenziale catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 per 
singola unità abitativa  e  relative  pertinenze  avente  superficie 
residenziale catastale maggiore di 125  metri  quadrati.  I  soggetti 
interessati possono presentare, di  propria  iniziativa,  istanza  di 
affrancazione dei vincoli relativi  alla  determinazione  del  prezzo 
massimo di cessione delle singole unità abitative e loro  pertinenze 
nonchè del canone massimo di locazione delle stesse. Il comune  deve 
rispondere entro novanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza. 
La percentuale  di  cui  al  primo  periodo  del  presente  comma  è 
stabilita,  anche  con  l'applicazione  di  eventuali  riduzioni   in 
relazione alla durata residua del vincolo, con decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 
unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28  agosto 
1997, n. 281. Il decreto  di  cui  al  periodo  precedente  individua 
altresì i criteri e le modalità per la concessione,  da  parte  dei 
comuni, di dilazioni di pagamento del corrispettivo di  affrancazione 
dal vincolo. Nel caso in cui il  corrispettivo  della  trasformazione 
del diritto di superficie in diritto di proprietà e il corrispettivo 
dell'affrancazione  sono  determinati  in  misura  corrispondente  al 
limite massimo previsto dal comma 48 e  dal  presente  comma,  decade 
quanto previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo  n.  281  del 
1997 e relativi decreti attuativi del Ministro dell'economia e  delle 
finanze. La deliberazione del consiglio comunale di cui al  comma  48 
individua altresì i criteri, le modalità e  le  condizioni  per  la 
concessione, da parte del  comune,  di  dilazioni  di  pagamento  del 
corrispettivo di affrancazione dal vincolo. In  ragione  del  maggior 
valore patrimoniale  dell'immobile,  conseguente  alle  procedure  di 
affrancazione e di trasformazione del diritto di superficie in  piena 
proprietà, le relative quote  di  spesa  possono  essere  finanziate 
mediante contrazione di mutuo. Le disposizioni del presente comma non 
si applicano agli immobili in regime  di  locazione  ai  sensi  degli 
articoli da 8 a 10 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, compresi nei 
piani di zona convenzionati».  

 
Art. 25  

Determinazione  dell'autorità  competente  in  materia  di   VIA   e 

preavviso di rigetto  

  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 7-bis, dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:  
      «4-bis. Nel caso di opere o interventi caratterizzati  da  più 
elementi progettuali corrispondenti a diverse  tipologie  soggette  a 
VIA ovvero a verifica di assoggettabilità a VIA rientranti in  parte 
nella  competenza  statale  e  in  parte  in  quella  regionale,   il 
proponente, con riferimento alle voci  elencate  negli  allegati  II, 
II-bis, III e IV alla parte seconda del presente  decreto,  invia  in 
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formato elettronico al Ministero della transizione ecologica  e  alla 
Regione  o   Provincia   autonoma   interessata   una   comunicazione 
contenente:  
        a) oggetto/titolo del progetto o intervento proposto;  
        b) tipologia progettuale individuata come principale;  
        c) altre tipologie progettuali coinvolte;  
  soppressa  
      4-ter. Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, 
la  Regione  o  la  Provincia  autonoma  trasmette  al  Ministero  le 
valutazioni  di  competenza,  anche  in   merito   all'individuazione 
dell'autorità competente allo svolgimento della procedura di  VIA  o 
alla verifica di assoggettabilità  a  VIA,  dandone  contestualmente 
comunicazione al proponente. Entro i  successivi  trenta  giorni,  in 
base ai criteri di cui agli allegati II, II-bis, III e IV alla  parte 
seconda del presente decreto, il  competente  ufficio  del  Ministero 
comunica al  proponente  e  alla  Regione  o  Provincia  autonoma  la 
determinazione in merito  all'autorità  competente,  alla  quale  il 
proponente  stesso  dovrà  presentare  l'istanza  per  l'avvio   del 
procedimento. Decorso tale termine, si considera acquisito  l'assenso 
del Ministero sulla posizione formulata  dalla  Regione  o  Provincia 
autonoma.";  
    b) all'articolo 6:  
      1) dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6-bis. Qualora nei 
procedimenti di VIA  di  competenza  statale  l'autorità  competente 
coincida con l'autorità che autorizza il progetto, la valutazione di 
impatto  ambientale  viene   rilasciata   dall'autorità   competente 
nell'ambito del  procedimento  autorizzatorio.  Resta  fermo  che  la 
decisione di autorizzare  il  progetto  è  assunta  sulla  base  del 
provvedimento di VIA»;  
      2) dopo il comma 10,  è  inserito  il  seguente:  «10-bis.  Ai 
procedimenti di cui ai commi 6, 7 e 9 del presente articolo,  nonchè 
all'articolo 28, non si applica quanto previsto dall'articolo  10-bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241.».  

  

Art. 26  

Monitoraggio delle condizioni ambientali contenute nel  provvedimento 

di VIA  

  1. All'articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  152, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al  comma  2,  terzo  periodo,  le  parole  «d'intesa  con  il 
proponente» sono sostituite dalle seguenti: «sentito il proponente»;  
    b) al comma 2, la lettera b) è sostituita  dalla  seguente:  «b) 
nomina del 50  per  cento  dei  rappresentanti  del  Ministero  della 
transizione ecologica tra soggetti estranei  all'amministrazione  del 
Ministero e dotati di significativa competenza e professionalità per 
l'esercizio delle funzioni;».  

  

Art. 27  

Interpello ambientale  

  1. Dopo l'articolo 3-sexies del decreto legislativo 3  aprile  2006 
n. 152, è inserito il seguente:  
    «Art. 3-septies  (Interpello  in  materia  ambientale).  - 1.  Le 
regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano,  le  province,  le 
città  metropolitane,  i  comuni,  le  associazioni   di   categoria 
rappresentate nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro,  le 
associazioni di protezione ambientale a carattere nazionale e  quelle 
presenti in almeno cinque regioni o province  autonome  di  Trento  e 
Bolzano, possono inviare al  Ministero  della  transizione  ecologica 
istanze di ordine generale sull'applicazione della normativa  statale 
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in materia ambientale. La risposta  alle  istanze  deve  essere  data 
entro  novanta  giorni  dalla  data  della  loro  presentazione.   Le 
indicazioni fornite nelle risposte alle istanze di  cui  al  presente 
comma costituiscono  criteri  interpretativi  per  l'esercizio  delle 
attività di competenza delle pubbliche  amministrazioni  in  materia 
ambientale, salva rettifica della soluzione interpretativa  da  parte 
dell'amministrazione con efficacia limitata ai  comportamenti  futuri 
dell'istante. Resta salvo l'obbligo di ottenere gli atti di consenso, 
comunque denominati, prescritti dalla vigente normativa. Nel caso  in 
cui l'istanza sia formulata da più soggetti  e  riguardi  la  stessa 
questione  o  questioni  analoghe  tra  loro,  il   Ministero   della 
transizione ecologica può fornire un'unica risposta.  
    2. Il  Ministero  della  transizione  ecologica,  in  conformità 
all'articolo 3-sexies del presente decreto e al  decreto  legislativo 
19 agosto 2005, n. 195, pubblica senza indugio  le  risposte  fornite 
alle istanze di cui al presente articolo  nell'ambito  della  sezione 
"Informazioni ambientali" del proprio sito internet istituzionale  di 
cui all'articolo 40 del decreto legislativo 14  marzo  2013,  n.  33, 
previo oscuramento dei dati comunque  coperti  da  riservatezza,  nel 
rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  
    3. La presentazione delle istanze  di  cui  al  comma  1  non  ha 
effetto sulle scadenze previste dalle  norme  ambientali,  nè  sulla 
decorrenza dei termini di decadenza e  non  comporta  interruzione  o 
sospensione dei termini di prescrizione».  

  

Art. 28  

Modifica  della  disciplina  concernente  la  valutazione  ambientale 

strategica  

  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 12:  
      1) al comma 1, le  parole  «ovvero,  nei  casi  di  particolare 
difficoltà di ordine  tecnico,  anche  su  supporto  cartaceo»  sono 
soppresse e dopo la parola «preliminare» sono inserite  le  seguenti: 
«di assoggettabilità a VAS»;  
      2)  al  comma  2,  le  parole  «documento   preliminare»   sono 
sostituite dalle seguenti: «rapporto preliminare di assoggettabilità 
a VAS»;  
      3) al comma  4,  le  parole  «e,  se  del  caso,  definendo  le 
necessarie prescrizioni» sono soppresse;  
    b) all'articolo 13:  
      1) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il  seguente: 
«L'autorità   competente,   in   collaborazione   con    l'autorità 
procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale  da 
consultare e trasmette loro il rapporto preliminare per  acquisire  i 
contributi. I contributi sono  inviati  all'autorità  competente  ed 
all'autorità  procedente  entro  trenta  giorni   dall'avvio   della 
consultazione.»;  
      2) il comma 5  è  sostituito  dal  seguente:  «5.  L'autorità 
procedente trasmette all'autorità competente in formato elettronico:  
        a) la proposta di piano o di programma;  
        b) il rapporto ambientale;  
        c) la sintesi non tecnica;  
        d) le informazioni sugli eventuali  impatti  transfrontalieri 
del piano/programma ai sensi dell'articolo 32;  
        e)  l'avviso  al   pubblico,   con   i   contenuti   indicati 
all'articolo 14 comma 1;  
        f) copia della ricevuta di avvenuto pagamento del  contributo 
di cui all'articolo 33.»;  
      3) dopo  il  comma  5  è  inserito  il  seguente:  «5-bis.  La 
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documentazione di cui al comma 5 è immediatamente pubblicata e  resa 
accessibile nel sito web dell'autorità competente  e  dell'autorità 
procedente. La proposta di piano o programma e il rapporto ambientale 
sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia 
ambientale  e  del  pubblico  interessato  affinchè  questi  abbiano 
l'opportunità di esprimersi.»;  
    c) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:  
      «Art. 14 (Consultazione). - 1.  L'avviso  al  pubblico  di  cui 
all'articolo 13, comma 5, lettera e), contiene almeno:  
        a) la denominazione del piano o del  programma  proposto,  il 
proponente, l'autorità procedente;  
        b) la data dell'avvenuta presentazione dell'istanza di VAS  e 
l'eventuale applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 32;  
        c) una breve descrizione del piano e del programma e dei suoi 
possibili effetti ambientali;  
        d) l'indirizzo web e le modalità per la consultazione  della 
documentazione  e   degli   atti   predisposti   dal   proponente   o 
dall'autorità procedente nella loro interezza;  
        e) i termini e le specifiche modalità per la  partecipazione 
del pubblico;  
        f) l'eventuale necessità della valutazione  di  incidenza  a 
norma dell'articolo 10, comma 3.  
      2. Entro il termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione 
dell'avviso di cui al comma 1, chiunque può prendere  visione  della 
proposta di piano o programma e del relativo  rapporto  ambientale  e 
presentare  proprie  osservazioni  in  forma  scritta,   in   formato 
elettronico, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi  e 
valutativi.  
      3.  In  attuazione  dei   principi   di   economicità   e   di 
semplificazione,   le   procedure   di   deposito,   pubblicità    e 
partecipazione, eventualmente  previste  dalle  vigenti  disposizioni 
anche regionali per specifici piani e programmi,  si  coordinano  con 
quelle di cui al presente articolo, in modo da  evitare  duplicazioni 
ed assicurare il rispetto dei termini previsti dal presente  articolo 
e dal comma 1 dell'articolo 15. Tali  forme  di  pubblicità  tengono 
luogo delle comunicazioni di cui  all'articolo  7  e  all'articolo  8 
commi 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.»;  
    d) all'articolo 18:  
      1) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
        «2-bis.  L'autorità   procedente   trasmette   all'autorità 
competente i risultati del monitoraggio  ambientale  e  le  eventuali 
misure correttive adottate secondo le indicazioni di cui alla lettera 
i), dell'Allegato VI alla parte seconda.  
        2-ter. L'autorità competente si esprime entro trenta  giorni 
sui risultati del monitoraggio ambientale e  sulle  eventuali  misure 
correttive adottate da parte dell'autorità procedente.»;  
      2) al comma 3, le parole «e  delle  Agenzie  interessate»  sono 
soppresse;  
      3) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. L'autorità 
competente verifica lo stato di attuazione del piano o programma, gli 
effetti prodotti e il contributo del medesimo al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità ambientale definiti  dalle  strategie  di 
sviluppo sostenibile nazionale e regionali di cui all'articolo 34.».  
  2. Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 
pubblica.  

  

Art. 32  

Norme  di  semplificazione  in  materia  di  produzione  di   energia 

elettrica da fonti rinnovabili e semplificazione delle procedure di 
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repowering  

  1. All'articolo 5 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 3, il terzo periodo, è sostituito dai seguenti: «Non 
sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui 
all'articolo 6, comma 11, gli interventi da realizzare sui progetti e 
sugli  impianti  fotovoltaici  ed   idroelettrici   che,   anche   se 
consistenti nella modifica della  soluzione  tecnologica  utilizzata, 
non comportano variazioni delle dimensioni fisiche degli  apparecchi, 
della volumetria delle strutture e dell'area  destinata  ad  ospitare 
gli impianti stessi, nè delle opere  connesse  a  prescindere  dalla 
potenza  elettrica  risultante  a  seguito  dell'intervento.  Restano 
ferme,   laddove   previste,   le   procedure    di    verifica    di 
assoggettabilità e valutazione  di  impatto  ambientale  di  cui  al 
decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152.  Non  sono  considerati 
sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'articolo  6, 
comma 11, gli interventi da realizzare sui progetti e sugli  impianti 
eolici, nonchè sulle relative  opere  connesse,  che  a  prescindere 
dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, vengono realizzati 
nello stesso sito dell'impianto eolico e che comportano una riduzione 
minima  del  numero  degli  aerogeneratori  rispetto  a  quelli  già 
esistenti o autorizzati. Fermi restando il rispetto  della  normativa 
vigente in materia di distanze minime di  ciascun  aerogeneratore  da 
unità abitative  munite  di  abitabilità,  regolarmente  censite  e 
stabilmente abitate, e dai centri abitati individuati dagli strumenti 
urbanistici vigenti, nonchè il rispetto della normativa  in  materia 
di   smaltimento   e   recupero   degli   aerogeneratori,   i   nuovi 
aerogeneratori, a fronte di un incremento del loro diametro, dovranno 
avere un'altezza massima, intesa come altezza dal suolo raggiungibile 
dalla estremità delle pale, non superiore  all'altezza  massima  dal 
suolo raggiungibile dalla estremità delle  pale  dell'aerogeneratore 
già esistente moltiplicata per  il  rapporto  fra  il  diametro  del 
rotore del nuovo aerogeneratore  e  il  diametro  dell'aerogeneratore 
già esistente.»;  
    b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
      «3-bis. Per "sito dell'impianto eolico" si intende:  
        a) nel caso di impianti su una  unica  direttrice,  il  nuovo 
impianto è realizzato sulla stessa  direttrice  con  una  deviazione 
massima di un angolo di 10°, utilizzando la stessa lunghezza più una 
tolleranza  pari  al  15  per  cento  della  lunghezza  dell'impianto 
autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori estremi;  
        b) nel caso di impianti  dislocati  su  più  direttrici,  la 
superficie planimetrica complessiva del nuovo impianto è all'interno 
della superficie autorizzata,  definita  dal  perimetro  individuato, 
planimetricamente, dalla linea che  unisce,  formando  sempre  angoli 
convessi, i  punti  corrispondenti  agli  assi  degli  aerogeneratori 
autorizzati più esterni, con una tolleranza complessiva del  15  per 
cento.  
      3-ter. Per "riduzione minima del numero di  aerogeneratori"  si 
intende:  
        a) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati 
abbiano un diametro d1 inferiore o uguale a 70 metri, il  numero  dei 
nuovi aerogeneratori  non  deve  superare  il  minore  fra  n1*2/3  e 
n1*d1/(d2-d1);  
        b) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati 
abbiano un diametro d1 superiore a 70  metri,  il  numero  dei  nuovi 
aerogeneratori non deve superare  n1*d1/d2  arrotondato  per  eccesso 
dove:  
          1) d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati;  
          2) n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati;  
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          3) d2: diametro nuovi rotori;  
          4) h1: altezza raggiungibile dalla  estremità  delle  pale 
rispetto  al  suolo  (TIP)  dell'aerogeneratore  già   esistente   o 
autorizzato.  
  3-quater.  Per  "altezza  massima  dei  nuovi  aerogeneratori"   h2 
raggiungibile  dall'estremità  delle  pale  si  intende,   per   gli 
aerogeneratori di cui alla lettera a)del comma  3-ter,  due  volte  e 
mezza l'altezza massima dal suolo  h1  raggiungibile  dall'estremità 
delle  pale   dell'aerogeneratore   già   esistente   e,   per   gli 
aerogeneratori di cui alla lettera b)  del  citato  comma  3-ter,  il 
doppio   dell'altezza   massima   dal    suolo    h1    raggiungibile 
dall'estremità delle pale dell'aerogeneratore già esistente».  
  1-bis. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 6-bis del  decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono aggiunte, in fine, le  seguenti 
parole: «e interventi che comportano una riduzione di superficie o di 
volume, anche quando non vi sia sostituzione di aerogeneratori».  

  

Art. 33  

Misure di semplificazione in materia di  incentivi  per  l'efficienza 

energetica e rigenerazione urbana  

  1. All'articolo 119  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 4, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:  
      «Tale  aliquota  si  applica  anche  agli  interventi  previsti 
dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917, 
anche ove effettuati  in  favore  di  persone  di  età  superiore  a 
sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti congiuntamente 
ad almeno uno degli interventi indicati nel primo periodo e  che  non 
siano  già  richiesti  ai  sensi  del   comma   2   della   presente 
disposizione.»;  
    b) dopo il comma 10, è inserito il seguente:  
      «10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di  cui  al 
presente articolo, previsto per le  singole  unità  immobiliari,  è 
moltiplicato  per  il  rapporto   tra   la   superficie   complessiva 
dell'immobile oggetto degli interventi di incremento  dell'efficienza 
energetica, di miglioramento o di adeguamento antisismico previsti ai 
commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di 
una  unità  abitativa  immobiliare,  come  ricavabile  dal  Rapporto 
Immobiliare  pubblicato  dall'Osservatorio  del  Mercato  Immobiliare 
dell'Agenzia delle Entrate ai  sensi  dell'articolo  120-sexiesdecies 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per i soggetti  di 
cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in  possesso  dei  seguenti 
requisiti:  
        a)   svolgano   attività   di   prestazione    di    servizi 
socio-sanitari e assistenziali, e  i  cui  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione non  percepiscano  alcun  compenso  o  indennità  di 
carica;  
        b) siano in possesso di immobili rientranti  nelle  categorie 
catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di  proprietà,  nuda  proprietà, 
usufrutto o comodato d'uso gratuito.  Il  titolo  di  comodato  d'uso 
gratuito è idoneo all'accesso alle detrazioni  di  cui  al  presente 
articolo, a condizione che il contratto sia  regolarmente  registrato 
in data certa anteriore alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.»;  
        c) il comma 13-ter è sostituito dai seguenti:  
          «13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo,  anche 
qualora riguardino le parti strutturali degli edifici o i  prospetti, 
con  esclusione  di  quelli   comportanti   la   demolizione   e   la 
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ricostruzione degli edifici, costituiscono manutenzione straordinaria 
e  sono  realizzabili  mediante  comunicazione   di   inizio   lavori 
asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi  del  titolo 
abilitativo che ha  previsto  la  costruzione  dell'immobile  oggetto 
d'intervento  o  del  provvedimento   che   ne   ha   consentito   la 
legittimazione ovvero  è  attestato  che  la  costruzione  è  stata 
completata in data antecedente al 1° settembre 1967. La presentazione 
della CILA non richiede l'attestazione dello stato legittimo  di  cui 
all' articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 6 giugno 2001, n.  380.  Per  gli  interventi  di  cui  al 
presente  comma,  la  decadenza  del   beneficio   fiscale   previsto 
dall'articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica  n.  380 
del 2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:  
          a) mancata presentazione della CILA;  
          b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;  
          c) assenza dell'attestazione dei dati  di  cui  al  secondo 
periodo;  
          d) non corrispondenza al vero delle attestazioni  ai  sensi 
del comma 14.  
  13-quater. Fermo restando quanto previsto al  comma  13-ter,  resta 
impregiudicata ogni valutazione circa la  legittimità  dell'immobile 
oggetto di intervento».  
  2.  Restano  in  ogni  caso  fermi,  ove  dovuti,  gli   oneri   di 
urbanizzazione.  
  3. Il Fondo per interventi strutturali di  politica  economica,  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, è incrementato di 3,9 milioni di  euro  per  l'anno  2027,  0,3 
milioni di euro per l'anno 2028, 0,4 milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,3 milioni di euro per l'anno 2032.  
  4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettere a) e b),  valutati  in 
0,1 milioni di euro per l'anno 2021, 1,4 milioni di euro  per  l'anno 
2022, 11,3 milioni di euro per l'anno 2023, 9,3 milioni di  euro  per 
l'anno 2024, 8,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 
0,2 milioni di euro per l'anno 2033,  e  dal  comma  3,  pari  a  3,9 
milioni di euro per l'anno 2027, 0,3 milioni di euro per l'anno 2028, 
0,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031  e  0,3 
milioni di euro per l'anno 2032, si provvede quanto a 0,1 milioni  di 
euro per l'anno 2021, 0,4  milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  1,2 
milioni di euro per l'anno 2023, 3,9 milioni di euro per l'anno 2027, 
0,3 milioni di euro per l'anno 2028, 0,4 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,3 milioni di euro per  l'anno  2032, 
mediante le maggiori entrate derivanti dal medesimo comma 1,  lettere 
a) e b), e, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, 10,1  milioni 
di euro per l'anno 2023, 9,3 milioni di euro  per  l'anno  2024,  8,8 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 0,2 milioni  di 
euro per l'anno 2033, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

  

Art. 33 bis  

Ulteriori misure in materia di incentivi di cui all'articolo 119  del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34  

  1. All'articolo 119  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3 è aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «Gli 
interventi di dimensionamento del  cappotto  termico  e  del  cordolo 
sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell'altezza, in 
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deroga alle distanze minime riportate  all'articolo  873  del  codice 
civile, per gli interventi di cui all'articolo 16-bis del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e al presente articolo»;  
  b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
  «5-bis.  Le  violazioni  meramente   formali   che   non   arrecano 
pregiudizio all'esercizio delle azioni di controllo non comportano la 
decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità 
od omissione riscontrata. Nel caso in cui le  violazioni  riscontrate 
nell'ambito dei controlli da parte delle autorità  competenti  siano 
rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la  decadenza  dal 
beneficio si applica limitatamente al singolo intervento  oggetto  di 
irregolarità od omissione»;  
  c) dopo il comma 10-bis, introdotto dall'articolo 33  del  presente 
decreto, sono inseriti i seguenti:  
  «10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o  più 
interventi di cui al comma 1, lettere a), b) e  c),  il  termine  per 
stabilire la residenza di cui alla lettera  a),  della  nota  II-bis) 
all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata  al  testo  unico 
delle disposizioni concernenti  l'imposta  di  registro,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di 
trenta mesi dalla data di stipulazione dell'atto di compravendita.  
  10-quater. Al primo periodo del comma  1-septies  dell'articolo  16 
del  decreto-legge  4   giugno   2013,   n.   63,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  le  parole:  "entro 
diciotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro trenta mesi"»;  
  d)  dopo  il  comma  13-quater,  introdotto  dall'articolo  33  del 
presente decreto, è inserito il seguente:  
  «13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di 
edilizia libera ai  sensi  dell'articolo  6  del  testo  unico  delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti  2  marzo 
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018,  o 
della  normativa  regionale,  nella  CILA  è   richiesta   la   sola 
descrizione dell'intervento. In caso di varianti  in  corso  d'opera, 
queste  sono  comunicate  alla  fine  dei  lavori   e   costituiscono 
integrazione  della  CILA  presentata.   Non   è   richiesta,   alla 
conclusione  dei  lavori,  la  segnalazione  certificata  di   inizio 
attività di cui all'articolo 24 del testo unico di  cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».  

  

Art. 40  

Semplificazioni    del    procedimento    di    autorizzazione    per 

l'installazione di infrastrutture di  comunicazione  elettronica  e 

agevolazione per l'infrastrutturazione  digitale  degli  edifici  e 

delle unità immobiliari  

  1. All'articolo 86 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n.  259, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, alinea, le parole «sei mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «novanta giorni»;  
  a-bis)  al  comma  1,  lettera  a),  dopo  le  parole:  «proprietà 
pubbliche e private» sono inserite le seguenti: «, compresi i  parchi 
e le riserve nazionali o regionali, nonchè i territori di protezione 
esterna dei parchi,»;  
    b) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nel 
rispetto del procedimento autorizzatorio  semplificato  di  cui  agli 
articoli 87 e 88 del presente codice».  
  2. All'articolo 87 del decreto legislativo 1° agosto  2003,  n.259, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
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    a) al comma 4, primo periodo, la parola «denuncia» è  sostituita 
dalla seguente: «segnalazione» e sono aggiunti, in fine,  i  seguenti 
periodi: «L'istanza ha valenza di istanza unica effettuata per  tutti 
i profili connessi agli interventi e per tutte le  amministrazioni  o 
enti comunque coinvolti nel procedimento. Il soggetto richiedente dà 
notizia della presentazione dell'istanza a tutte le amministrazioni o 
enti coinvolti nel procedimento.»;  
    b) i commi 6, 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:  
      «6. Quando l'installazione dell'infrastruttura  è  subordinata 
all'acquisizione di uno o più provvedimenti, determinazioni, pareri, 
intese,  concerti,  nulla  osta  o   altri   atti   di   concessione, 
autorizzazione o  assenso,  co-munque  denominati,  ivi  comprese  le 
autorizzazioni previste dal decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n. 
42, da adottare a conclusione di distinti procedimenti di  competenza 
di diverse amministrazioni o  enti,  inclusi  i  gestori  di  beni  o 
servizi pubblici, il responsabile  del  procedimento  convoca,  entro 
cinque  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  dell'istanza,   una 
conferenza  di  servizi,  alla  quale   prendono   parte   tutte   le 
amministrazioni,  enti  e  gestori  di  beni   o   servizi   pubblici 
interessati  dall'installazione,  nonchè   un   rappresentante   dei 
soggetti preposti ai controlli di cui all'articolo 14 della legge  22 
febbraio 2001, n. 36.  
      7. La determinazione positiva della conferenza  sostituisce  ad 
ogni effetto tutti i provvedimenti, determinazioni,  pareri,  intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di  concessione,  autorizzazione  o 
assenso, comunque denominati,  necessari  per  l'installazione  delle 
infrastrutture  di  cui  al  comma  1,  di  competenza  di  tutte  le 
amministrazioni,  enti  e  gestori  di  beni   o   servizi   pubblici 
interessati e vale altresì come dichiarazione di pubblica  utilità, 
indifferibilità  ed  urgenza  dei  lavori.  Della   convocazione   e 
dell'esito della conferenza viene comunque informato il Ministero.  
      8.  Alla  predetta  conferenza  di  servizi  si  applicano   le 
disposizioni di cui agli articoli 14,  14-bis,  14-ter,  14-quater  e 
14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, con  il  dimezzamento 
dei termini ivi indicati, ad eccezione dei termini di cui al suddetto 
articolo 14-quinquies, e fermo restando l'obbligo  di  rispettare  il 
termine perentorio finale di conclusione  del  presente  procedimento 
indicato al comma 9 del presente articolo.  
      9. Le istanze di autorizzazione si intendono  accolte  qualora, 
entro il termine perentorio di novanta giorni dalla presentazione del 
progetto e  della  relativa  domanda  non  sia  stato  comunicato  un 
provvedimento di diniego o un parere negativo da parte dell'organismo 
competente ad effettuare i controlli, di cui  all'articolo  14  della 
legge 22 febbraio 2001, n. 36, e non sia stato espresso un  dissenso, 
congruamente motivato, da parte di un'Amministrazione  preposta  alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o dei  beni  culturali. 
Nei predetti casi di dissenso  congruamente  motivato,  ove  non  sia 
stata adottata la determinazione decisoria finale nel termine di  cui 
al primo periodo, si applica l'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Gli Enti locali possono prevedere  termini  più 
brevi per la conclusione dei relativi procedimenti  ovvero  ulteriori 
forme  di  semplificazione   amministrativa,   nel   rispetto   delle 
disposizioni  stabilite  dal  presente  comma.  Decorso  il  suddetto 
termine, l'amministrazione  procedente  comunica,  entro  il  termine 
perentorio   di   sette   giorni,    l'attestazione    di    avvenuta 
autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente  l'autocertificazione 
del richiedente. Sono fatti salvi i  casi  in  cui  disposizioni  del 
diritto dell'Unione europea richiedono  l'adozione  di  provvedimenti 
espressi».  
  3. All'articolo 88 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n.  259, 
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sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
richiedente dà notizia della presentazione dell'istanza a  tutte  le 
amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento.»;  
    b) i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:  
      «3. Quando l'installazione di infrastrutture  di  comunicazione 
elettronica  è  subordinata   all'acquisizione   di   uno   o   più 
provvedimenti, determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri  atti  di  concessione,  autorizzazione  o  assenso,   comunque 
denominati,  ivi  incluse  le  autorizzazioni  previste  dal  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,  da  adottare  a  conclusione  di 
distinti procedimenti di  competenza  di  diverse  amministrazioni  o 
enti, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, l'amministrazione 
procedente che ha ricevuto l'istanza, convoca,  entro  cinque  giorni 
lavorativi  dalla  presentazione  dell'istanza,  una  conferenza   di 
servizi, alla quale prendono parte tutte le amministrazioni,  enti  e 
gestori di beni o servizi pubblici interessati dall'installazione.  
      4. La determinazione positiva della conferenza  sostituisce  ad 
ogni effetto tutti i provvedimenti, determinazioni,  pareri,  intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di  concessione,  autorizzazione  o 
assenso,   comunque   denominati,   necessari   per   l'installazione 
dell'infrastruttura, di competenza di tutte le amministrazioni, degli 
enti e dei gestori di beni o  servizi  pubblici  interessati  e  vale 
altresì come dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza dei lavori.  
      5.  Alla  predetta  conferenza  di  servizi  si  applicano   le 
disposizioni di cui agli articoli 14,  14-bis,  14-ter,  14-quater  e 
14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, con  il  dimezzamento 
dei  termini  ivi  indicati,  ad  eccezione  dei   termini   di   cui 
all'articolo 14-quinquies, fermo restando quanto previsto al comma  7 
del presente articolo e l'obbligo di rispettare il termine perentorio 
finale di conclusione del presente procedimento indicato al  comma  9 
del presente articolo»;  
    c) al comma 7, sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «ivi 
compreso il sedime ferroviario e  autostradale.  Decorsi  i  suddetti 
termini, l'amministrazione  procedente  comunica,  entro  il  termine 
perentorio   di   sette   giorni,    l'attestazione    di    avvenuta 
autorizzazione, scaduto il quale è sufficiente  l'autocertificazione 
del richiedente»;  
    d) il comma 7-bis è abrogato;  
    e) il comma 9 è sostituito  dal  seguente:  «9.  Fermo  restando 
quanto previsto al comma 7, la conferenza di servizi deve concludersi 
entro il termine perentorio massimo di novanta giorni dalla  data  di 
presentazione dell'istanza. Fatti salvi i casi  in  cui  disposizioni 
del   diritto   dell'Unione   europea   richiedono   l'adozione    di 
provvedimenti espressi, la mancata comunicazione della determinazione 
decisoria della  conferenza  entro  il  predetto  termine  perentorio 
equivale ad  accoglimento  dell'istanza,  salvo  che  non  sia  stato 
espresso  un   dissenso,   congruamente   motivato,   da   parte   di 
un'Amministrazione     preposta     alla      tutela      ambientale, 
paesaggistico-territoriale o dei beni culturali. Nei predetti casi di 
dissenso  congruamente  motivato,  ove  non  sia  stata  adottata  la 
determinazione decisoria finale nel termine di cui al primo  periodo, 
si applica l'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 agosto  1990,  n. 
241. L'accoglimento dell'istanza sostituisce ad ogni effetto gli atti 
di assenso, comunque denominati e necessari per l'effettuazione degli 
scavi e delle  eventuali  opere  civili  indicate  nel  progetto,  di 
competenza delle amministrazioni, degli enti e dei gestori di beni  o 
servizi pubblici interessati e vale altresì  come  dichiarazione  di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori,  anche  ai 
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sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto del  Presidente  della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.  Della  convocazione  e  dell'esito 
della  conferenza  viene  tempestivamente  informato  il   Ministero. 
Decorso  il  termine  di  cui  al  primo  periodo,  l'amministrazione 
procedente comunica, entro il termine  perentorio  di  sette  giorni, 
l'attestazione  di  avvenuta  autorizzazione,  scaduto  il  quale  è 
sufficiente l'autocertificazione del richiedente.».  
  e-bis) dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
  «9-bis. Per i progetti  già  autorizzati  ai  sensi  del  presente 
articolo, sia in presenza di un provvedimento espresso, sia  in  caso 
di accoglimento dell'istanza per decorrenza dei termini previsti  dal 
comma 7 e dal comma 9, per i quali siano necessarie varianti in corso 
d'opera fino al dieci per cento delle infrastrutture e degli elementi 
accessori  previsti  nell'istanza  unica,  l'operatore  comunica   la 
variazione all'amministrazione procedente che ha  ricevuto  l'istanza 
originaria e a tutte le amministrazioni e gli enti coinvolti, con  un 
preavviso di almeno quindici  giorni,  allegando  una  documentazione 
cartografica dell'opera che dia conto  delle  modifiche.  L'operatore 
avvia il lavoro se, entro quindici giorni dalla data di comunicazione 
della variazione,  i  soggetti  e  gli  enti  coinvolti  non  abbiano 
comunicato  un  provvedimento  negativo.  Gli  enti  locali   possono 
prevedere  termini  più  brevi  per  la  conclusione  dei   relativi 
procedimenti ovvero ulteriori forme di semplificazione amministrativa 
nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente articolo».  
  4.  Al  fine  di  consentire  il  tempestivo  raggiungimento  degli 
obiettivi di trasformazione  digitale  di  cui  al  regolamento  (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio  2021 
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, fino  al  31  dicembre  2026,  in  deroga  agli 
articoli 5 e 7 del decreto  legislativo  15  febbraio  2016,  n.  33, 
nonchè ai  regolamenti  adottati  dagli  enti  locali,  qualora  sia 
tecnicamente  fattibile  per  l'operatore,  la  posa  in   opera   di 
infrastrutture  a  banda  ultra  larga  viene   effettuata   con   la 
metodologia della micro trincea, attraverso l'esecuzione di uno scavo 
e contestuale riempimento di ridotte dimensioni (larghezza da 2,00  a 
4,00 cm, con profondità variabile da 10 cm fino a massimo 35 cm), in 
ambito urbano ed extraurbano, anche in prossimità del bordo stradale 
o sul marciapiede. Per i predetti interventi  di  posa  in  opera  di 
infrastrutture a banda ultra  larga  effettuati  con  la  metodologia 
della micro trincea, nonchè per quelli effettuati con tecnologie  di 
scavo a basso impatto ambientale con minitrincea, non sono  richieste 
le autorizzazioni di cui al decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n. 
42, e non si applicano le previsioni di  cui  all'articolo  7,  commi 
2-bis e 2-ter, del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n.33.  Resta 
ferma, in ogni caso, l'applicazione dell'ulteriore semplificazione di 
cui all'articolo 20 del  decreto-legge  31  dicembre  2020,  n.  183, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,  n.  21. 
L'operatore di rete si limita  a  comunicare,  con  un  preavviso  di 
almeno quindici giorni e di otto giorni per  i  lavori  di  scavo  di 
lunghezza inferiore  a  duecento  metri,  l'inizio  dei  lavori  alla 
soprintendenza competente, allegando la  documentazione  cartografica 
prodotta dall'operatore medesimo relativamente al  proprio  tracciato 
e, nel caso la posa  in  opera  interessi  spazi  aperti  nei  centri 
storici, un elaborato  tecnico  che  dia  conto  delle  modalità  di 
risistemazione degli spazi oggetto degli interventi. L'ente  titolare 
o  gestore   della   strada   o   autostrada,   ferme   restando   le 
caratteristiche di larghezza e profondità  stabilite  dall'operatore 
in funzione delle esigenze di posa dell'infrastruttura a banda  ultra 
larga, può concordare con l'operatore stesso accorgimenti in  merito 
al posizionamento dell'infrastruttura  allo  scopo  di  garantire  le 
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condizioni di sicurezza dell'infrastruttura stradale.  
  5.  Al  fine  di  consentire  il  tempestivo  raggiungimento  degli 
obiettivi di trasformazione  digitale  di  cui  al  regolamento  (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio  2021 
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, gli interventi di cui 
agli articoli 87 bis e 87 ter del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259,  e  gli  interventi  di  modifica  previsti  dal  punto  A.24 
dell'allegato  A  annesso  al  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, sono  realizzati 
previa  comunicazione  di  avvio   dei   lavori   all'amministrazione 
comunale,  corredata  da  un'autocertificazione   descrittiva   degli 
interventi e delle caratteristiche tecniche degli impianti e non sono 
richieste le autorizzazioni di cui al decreto legislativo 22  gennaio 
2004, n. 42, purchè non comportino aumenti delle altezze superiori a 
1,5 metri e aumenti della superficie di sagoma superiori a 1,5  metri 
quadrati. Gli impianti sono attivabili qualora, entro  trenta  giorni 
dalla  richiesta  di  attivazione  all'organismo  competente  di  cui 
all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36,  non  sia  stato 
comunicato dal medesimo un provvedimento negativo.  
  5-bis.  Dopo  il  comma  2  dell'articolo  91  del   codice   delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo  1°  agosto 
2003, n. 259, è inserito il seguente:  
  «2-bis. Il proprietario o l'inquilino, in qualità di utente finale 
di  un  servizio  di  comunicazione  elettronica,   deve   consentire 
all'operatore  di  comunicazione  di  effettuare  gli  interventi  di 
adeguamento tecnologico della rete di accesso, volti al miglioramento 
della connessione e dell'efficienza energetica. Tale adeguamento  non 
si configura  come  attività  avente  carattere  commerciale  e  non 
costituisce  modifica  delle  condizioni  contrattuali  per  l'utente 
finale, purchè consenta a quest'ultimo di  continuare  a  fruire  di 
servizi  funzionalmente   equivalenti,   alle   medesime   condizioni 
economiche già previste dal contratto in essere».  
  5-ter. Dopo il comma 831 dell'articolo 1 della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, è inserito il seguente:  
    «831-bis. Gli operatori che  forniscono  i  servizi  di  pubblica 
utilità di reti e infrastrutture di comunicazione elettronica di cui 
al  codice  delle  comunicazioni  elettroniche  di  cui  al   decreto 
legislativo 1° agosto  2003,  n.  259,  e  che  non  rientrano  nella 
previsione di cui al comma 831, sono soggetti a un canone pari a  800 
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente.  Il 
canone non è modificabile ai sensi del comma 817 e ad  esso  non  è 
applicabile  alcun  altro  tipo  di  onere   finanziario,   reale   o 
contributo, comunque denominato, di qualsiasi natura o per  qualsiasi 
ragione o a qualsiasi titolo richiesto, ai sensi dell'articolo 93 del 
decreto  legislativo  n.  259  del  2003.  I  relativi  importi  sono 
rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo 
rilevati al 31  dicembre  dell'anno  precedente.  Il  versamento  del 
canone è effettuato entro il 30 aprile  di  ciascun  anno  in  unica 
soluzione attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del  codice 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».  

  

Art. 60 bis  

Accelerazione dei procedimenti relativi ai beni confiscati alle mafie  

  1. Al fine di accelerare il procedimento di destinazione  dei  beni 
confiscati  alla  criminalità  organizzata,  anche  allo  scopo   di 
garantire  il  tempestivo  svolgimento   delle   attività   connesse 
all'attuazione degli interventi di valorizzazione dei predetti  beni, 
previsti dal PNRR, all'articolo 48 del codice delle leggi antimafia e 
delle  misure  di  prevenzione,  di  cui  al  decreto  legislativo  6 
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settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma  3,  lettera  c),  settimo  periodo,  dopo  le  parole: 
«finalità  sociali»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «ovvero  per  il 
sostenimento delle spese di manutenzione  straordinaria  inerenti  ai 
beni confiscati utilizzati per le medesime finalità»;  
  b) al comma 13 è aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «La 
notifica del provvedimento di destinazione  dei  beni  immobili  agli 
enti di cui al comma 3, lettere c), primo periodo, e  d),  perfeziona 
il trasferimento  del  bene  al  patrimonio  indisponibile  dell'ente 
destinatario, che ne effettua  la  trascrizione  entro  i  successivi 
dieci giorni»;  
  c) dopo il comma 15-quater è aggiunto il seguente:  
  «15-quinquies. In  caso  di  revoca  della  destinazione,  il  bene 
rientra nella disponibilità dell'Agenzia,  che  ne  verifica,  entro 
sessanta giorni, la possibilità di destinazione secondo la procedura 
ordinaria. Qualora tale verifica  dia  esito  negativo,  il  bene  è 
mantenuto al patrimonio dello Stato  con  provvedimento  dell'Agenzia 
stessa. La relativa gestione è  affidata  all'Agenzia  del  demanio. 
L'Agenzia  del  demanio  provvede  alla  regolarizzazione  del   bene 
confiscato avvalendosi  della  facoltà  prevista  dall'articolo  51, 
comma 3-ter, nonchè alla rifunzionalizzazione e valorizzazione dello 
stesso, mediante l'utilizzo delle risorse ad essa attribuite per  gli 
interventi su beni appartenenti al patrimonio dello Stato, anche  per 
la successiva  assegnazione,  a  titolo  gratuito,  agli  enti  e  ai 
soggetti di cui al comma 3, lettera c), del presente articolo per  le 
finalità ivi previste».  

  

 
Art. 64 (commi 8 e 9) 

Semplificazione  delle  procedure  di  valutazione  dei  progetti  di 

ricerca ed ulteriori misure attuative  del  PNRR  nel  campo  della 

ricerca  

8. All'articolo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338, al comma 2, 
la parola «50» e' sostituita dalla seguente «75».  
  9. L'efficacia della disposizione del comma 8, i cui oneri  sono  a 
carico delle risorse previste per l'attuazione di  progetti  compresi 
nel PNRR, resta subordinata alla definitiva approvazione del PNRR  da 
parte del Consiglio dell'Unione europea.  

  

 


